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La rivolta popolare contro Somoza 

Almeno 15 in Nicaragua 
\ i morti negli scontri 
; Chiusa la frontiera con il Costarica — I « sandini-

sti » all'attacco — Minaccioso discorso del dittatore 

Le decisioni del vertice arabo « della fermezza » 

Verranno rafforzati 
i legami organici 

fra la Siria e l'OLP 
Dichiarazioni dell'algerino Bouteflika alla stampa - L'Irak propone 
un « comando arabo unificato » - La Tass: « Fallimento di Sadat » 

MANAGUA — Si scava tra le macerie di un edificio a Rivas fatto saltare in aria dai guer
riglieri in una delle loro azioni contro il regime di Somoza 

MANAGUA — Almeno 15 per
sone sono morte e 23 sono 
rimaste ferite negli scontri 
avvenuti nelle, due città ni
caraguegne di Granaria e Ri
vas tra elementi del fronte 
« sanriinista » e la guardia na
zionale. Non si hanno per ora 
molli particolari sull'attacco 
sferrato dai sanriinisti contro 
Rivas (a L'IO chilometri a sud 
di Managua e a circa 50 
rial confine con il Costarica): 
la città è da venerdì presi
diata dalla guardia naziona
le. sopraggiunta in forze con 
l'ausilio di mezzi blindati. 
Frattanto si ha notizia di ma
nifestazioni antigovernative 
nel centro di Leon (a nord
est di Managua) dove una 
sessantina di persone sareb
bero state ari-estate dalla 
guardia nazionale. Si appren
de inoltre che la frontiera 
con il Costarica è stata chiu
sa dopo l'attacco della città 
di • confine di Pena Bianca 
da parte di forze « sandini-
sln» \cnute. sostengono le 
fonti ufficiali, dal paese vici
no. Il governo nicaraguegno 
ha dal canto suo inviato una 
nota di protesta ufficiale al 
governo costaricano per gli 
scontri avvenuti a Pena Bian

ca nel corso dei quali sareb- | 
bero morte 12 persone: sette 
guardie nazionali, tre sanriini
sti e due civili: uno dei due 
sanriinisti uccisi sarebbe un 
disertore della guardia nazio
nale al quale il Costarica a-
veva concesso l'asilo politico. 

Venerdì sera il dittatore So- J 
mo/a ha parlato alla televi
sione ribadendo la sua inten
zione di non dimettersi ed 
attaccando gli scioperanti e 
i guerriglieri la cui azione 
ha definito « contro la pace 
e contro il popolo del Nicara
gua >. Dopo avere auspicato 
una vasta partecipazione po
polare alle elezioni municipa
li previste per domani, il pre
sidente Somoza ha anche af
fermato che l'opposizione ri
ceve aiuti « da forze stranie
re che seminano il disordine 
nel Paese >. 

Si moltiplicano frattanto le 
manifestazioni popolari con
tro il governo di Somoza: 
per la terza volta in tre gior
ni. le donne e i bambini di 
diversi quartieri della capi
tale sono scesi per le strade 
manifestando rumorosamente 
servendosi di utensili da cu
cina. 

Il clima di confusione che 

regna nella capitale è accre
sciuto ria alcune voci secon
do le quali il fratello del 
presidente. Jose Somoza. sa
rebbe stato ucciso da Anasta
sio Somoza Portocarrero. fi
glio maggiore del capo dello 
Stato e comandante della 
scuola di fanteria. 

» • • 

SAN FRANCISCO — Una 
quindicina eli persone hanno 
occupato simbolicamente il 
consolato del Nicaragua a 
San Francisco in segno di 
protesta contro il regime di 
Anastasio Somoza. Al momen
to dell'occupazione, nel conso
lato vi erano soltanto due di
plomatici i quali sono stati 
lasciati uscire illesi. I dimo
stranti hanno improvvisato u-
na barricata di tavoli e se
die all'interno del portone 
principale per impedire a 
chiunque di entrare. « Quello 
che stiamo cercando di fare 
è di protestare simbolicamen
te contro i delitti perpetrati 
dal regime di Somoza — ha 
gridato un dimostrante attra
verso il portone del consola
to —. Non vogliamo più spar
gimento di sangue né vio
lenza. Rimarremo qui finché 
il regime di Somoza cadrà ». 

ALGERI - Ultime battute al 
« vertice della fermezza », che 
riunisce i capi di Stato del
l'Algeria, Libia. Siria. Yemen 
del Sud e il leader palestine
se Arafat. Per buona parte 
della giornata di ieri i mi
nistri degli esteri hanno la
vorato alla stesura della di
chiarazione politica finale, i 
cui termini sono stati antici
pati ai giornalisti dal mini
stro algerino Bouteflika. Egli 
ha detto che i partecipanti al 
vertice hanno definito le li
nee generali di un « piano 
globale d'azione » politico e 
diplomatico per far fronte al
le conseguenze del gesto di 
Sadat e della trattativa bila
terale egiziano-israeliana. 

I punti chiave del piano 
sono tre: rafforzamento delle 
organizzazioni della Resisten
za palestinese; consolidamen
to ed estensione dei « rappor
ti organici » ira la Siria e 
l'OLP, considerate gli elemen
ti di punta del fronte an-
ti-Sadat; azione per far con
vergere sulla Siria, che « in
carna l'onore e la dignità del
la nazione araba », il più 
ampio consenso possibile a 
livello internazionale. 

Bouteflika si è preoccupato 
di sottolineare che i Paesi 
convenuti ad Algeri non vo
gliono una rottura verticale 
con l'Egitto come tale. Rife
rendosi infatti a Sadat egli 
ha detto: « Le nostre vie so
no ormai parallele; ci incon
treremo il giorno in cui Sa
dat farà la sua autocritica 
per rientrare nei ranghi arabi 
che ha abbandonato con tale 
disinvoltura ». Il ministro al
gerino ha così proseguito: 
« Noi non vogliamo escludere 
l'Egitto dalla comunità araba 
e assicuriamo al popolo egi
ziano la nostra stima e il 
nostro profondo affetto ». 
Condannando il fatto che Sa
dat cerchi di « aggiogare il 
mondo arabo al carro del
l'imperialismo ». Bouteflika 
ha detto che l'iniziativa del 
Rais « non è isolata », ma « è 
sostenuta dalla politica ame
ricana nel Medio Oriente e 
dalla politica dell'Occidente 
nel mondo arabo: si tratta di 
una politica americana della 
quale Egitto e Israele sono 
oggi gli strumenti di esecu
zione ». 

Bouteflika ha infine parlato 
dell'Irak e della sua mancata 
partecipazione alla riunione 

di Algeri: « le porte restano 
aperte — ha detto — ad un 
eventuale contributo dell'Irak 
al lavoro del fronte della 
fermezza ». Da parte sua, l'i-
rak ha proposto ieri — at
traverso le colonne del gior
nale Al filatera — la forma
zione di un comando militare 
unificato arabo e la creazione 
di un fondo speciale per fi
nanziare il confronto con I-
sraele. Il comando militare 
unificato dovrebbe essere « a 
sei » (presumibilmente i cin
que di Algeri più l'Irak); i 
partecipanti dovrebbero 
mandare truppe sul « fronte 
settentrionale » (cioè sul Go-
lan siriano) in proporzione 
alle proprie possibilità. 

Da Mosca si segnala un 
commento sovietico al viag
gio di Sadat negli Stati Uniti. 

Dando notizia della visita, la 
Tass scrive che essa costi
tuisce « un disperato tentati
vo compiuto da un giocatore 
perdente di cambiare in 
proprio favore l'andamento 
del gioco ». 

Secondo l'agenzia sovietica, 
Sadat chiederà a Carter di 
premere su Israele perché 
faccia concessioni all'Egitto, 
salvandolo « dal lallimento 
della sua missione, volta a 
concludere un accordo sepa
rato con Israele ». La Tass 
prevede tuttavia, citando 
« circoli ufficiali americani ». 
che « la politica degli Stati 
Uniti di pieno appoggio ad 
Israele rimarrà immutata e 
che non c'è da attendersi al
cun drammatico capovolgi
mento della situazione dai 
colloqui di Camp David ». 

Dopo la sconfitta dei « quattro » 

Teng: «Recuperiamo 
il tempo perduto» 

Conferenza-stampa del vice-primo ministro cinese 

KATMANDU — Nel secondo 
giorno della sua visita uffi
ciale nel Nepal, il vice pri
mo ministro cinese Teng 
Hsiao Ping ha dichiarato, nel 
corso di una conferenza stam
pa, che la Cina sta « tentan
do di recuperare il tempo per
duto durante il periodo della 
" banda dei quattro " ». Ri
spondendo, poi. alla doman
da di un giornalista Teng ha 
detto che la « banda » è sta
ta ormai completamente 
« stroncata ». 

Teng ha poi affermato che 
la Cina desidera « che tutti 
i paesi dell'Asia meridionale. 
grandi e piccoli, trattino su 
un piede di uguaglianza e coe
sistano pacificamente » e inol
tre sviluppino rapporti senza 
interferire reciprocamente ne
gli affari interni dell'altro. In 
merito alle relazioni cino-in-
diane il vice primo ministro 
cinese ha affermato: « Per 
quanto riguarda la Cina noi 
siamo ansiosi di rendere più 
stretti i rapporti tra i due 
paesi. Ma per quanto riguar
da i rapporti bilaterali occor
rono sforzi da entrambe le 
parti ». 

Teng ha poi spiegato ai 
giornalisti che la sua previ
sta visita alla capitale del Ti
bet Lhasa. è stata annullata 
per motivi di salute. Lhasa si 
trova a 4.000 metri di altitu
dine. 

A Pechino intanto il « Quo
tidiano del popolo » ha annun
ciato il conferimento del ran
go di ministro al vicepresi
dente dell'Accademia cinese 
delle scienze Fang Yi. mem
bro dell'ufficio politico del 
Partito comunista. Come tito
lare del nuovo incarico mini
steriale. Fang Yi è stato po
sto a capo della « commissio
ne di stato per la scienza e 
la tecnica ». costituita in ba
se a una decisione presa dal 
comitato centrale del parti
to nel settembre scorso. L'ex 
ministro delle relazioni econo
miche con l'estero. Fang Yi 
ha 69 anni ed è membro del 
Comitato centrale del partito 
dal 1958; nel gennaio 1977 fu 
nominato vicepresidente del
l'Accademia delle Scienze e 
sette mesi dopo entrò a far 
parte dell'ufficio politico del 
partito. 

Dopo la rapida soluzione della mini-crisi del governo Schmidt 

Bonn, ministri nuovi idee vecchie 
Sostituiti i dimissionari con uomini considerati più dinamici, il cancelliere è sempre alle prese con i problemi che hanno 
provocato la rinuncia dei quattro: la difesa della legalità democratica, la situazione nella scuola e i segni di disagio sociale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — E" stata una 
crisi lampo quella che ha in
vestito il governo di Bonn. 
In quarantotto ore il cancel
liere Schmidt ha trovato quat
tro nuovi ministri, ha rim
estato il gabinetto, ha sal
vato la propria fama di ef
ficiente manager ed ha po
tuto correre a partecipare ai 
festeggiamenti del carnevale 
che nella Germania federale 
rappresentano un avvenimen
to mondano, sociale e iwlitico 
di prim'ordinc. Una sua as
senza avrebbe deluso e preoc
cupato i grandi elettori e V 
opinione pubblica. 

I commenti 
della stampa 

.Sulla validità delle scelte 
compiute dal cancelliere si 
sbizzarriscono ora i commen
tatori politici dei giornali. Si 
sostiene che il nuovo mini
stro della Difesa Apel ha pol
so e autorità sufficiente a 
tenere in pugno il difficile di
castero e a tenere testa al
l'infido ambiente dei generali. 
Chi ritiene un vantaggio la 
sua verginità di fronte ai 
problemi militari e chi invece 
la deplora come un grave 
handicap. Chi mette in rilievo 
il sapiente dosaggio politico 
operato dal cancelliere (due 
ministri di mezza sinistra. 
due ministri di mezza de
stra) e chi il ringiovanimento 
del gabinetto (il nuovo mini
stro della ticerca liauff ha 
ap}x-na 37 anni, gli altri tre 
sono quarantenni). Altri an
cora si compiacciono che il 
cancelliere abbia fatto pre
valere la sua linea pragma
tica scegliendo ministri che 
badano alle cose concrete più 
che ai principi della politica. 
Vn • commentatore della tele
visione ha rassicurato i te 
lespettatori affermando che 
una crisi di gabinetto non 
significa crisi dello Stato. Af
fermazione ovvia. 

Ma una crisi di governo 
può essere un sintomo della 
crisi di un modo di gover
nate lo Stato. E' questo il 

caso della Germania federale 
di oggi? Ecco la domanda 
che la soluzione lampo tro
vata da Schmidt non ha nep
pure lasciato il tempo di por
re. Perchè quattro ministri 
hanno dato contemporanea
mente le dimissioni? A parte 
il caso del ministro della Di
fesa Leder Ira rollo dallo scan
dalo delle intercettazioni te
lefoniche, per gli altri si sono 
addotti motivi quasi perso
nali: uno era stanco, un altro 
deve occuparsi esclusivamen
te di una commissione di la
voro del partito, l'altro an
cora ha deciso di dedicarsi 
anima e corpo alla prossima 
battaglia elettorale nella Bas
sa Sassonia. Tutto vero cer
tamente. 

Ma le dimissioni e l'aper
tura della crisi sono avvenute 
all'indomani di un dibattito 
sul bilancio dello Stato nel 
quale l'opposizione democri
stiana. pur senza avere con
crete alternative alla politica 
del governo, ha profuso tutta 
la propria demagogia e la 
propria forza polemica. E" 
difficile sfuggire all' impres
sione che. in realtà, al primo 
scossone impresso dalla CDU-
CSU siano saltati i quattro 
punti deboli della compagine 
governativa e non perchè i 
quattro ministri m questione 
fossero incapaci ma perchè 
nei settori di loro compe
tenza si sono manifestate con 
particolare acutezza le con-
traddiT.om e le insufficienze 
della politica globale condola 
dalla coalizione socialdemo
cratico liberale. 

Ci sono alcuni nodi nella 
vita politica della Germania 
federale di fronte ai quali. 
come scriveva tempo fa il 
settimanale « Spicgei ». il go
verno è « ratlos ». è senza 
idee, non sa che pesci pi
gliare. Sodi che invecchiano 
(nonostante il dinamismo ma
nageriale di Schmidt). diven
tando sempre più complicati 
e che. irrisolti, provocano in
certezze, confusioni, tensioni, 
scandali che finiscono per 
portare acqua al mulino del
l'opposizione democristiana. 

Uno di questi nodi è quello 
della difesa dei diritti civili 

e della legalità democratica. 
Son si sa ancora con esat
tezza (e forse non lo si saprà 
mai) quanti microfoni-spia gli 
specialisti del controspionag
gio militare (MAD) abbiano 
collocato in uffici e appar
tamenti privati per control
lare le conversazioni telefo
niche di impiegati dello Stato, 
di dirigenti politici e sinda
cali, di organizzazioni della 
sinistra. 

L'intricato 
« caso Leber » 

7/ ministro della difesa è 
stato messo sntto accusa per 
diciassette casi, ma si dice 
che essi siano centinaia. Pro
babilmente è vero che Leber 
non ne sapesse niente e che 
sia stato vittima delle mac
chinazioni dei generali. Il pro
blema sta appunto qui nel 
potere crescente di alcuni or
ganismi che sfuggono ad ogni 
controllo politico. Son si trat
ta soltanto del MAD. ma delle 
forze armate nel loro com
plesso che portano avanti una 
loro politica (estera ed in
terna) contrastante con quella 
ufficiale del governo (legami 
stretti di simpatia e colla
borazione con i regimi più 
reazionari, con la Spagna di 
Franco prima, con i razzisti 
del Sud Africa e con il Cile 
di Pmochet ora. esaltazione 
del militarismo e del nazismo 
nelle caserme). Si tratta del
l' attività dell' altro potente 
centro di spionaggio, il BSD. 
e di quella dell'Ufficio per 
la difesa della Costituzione 
che ha controllato e sche
dato più di un milione di 
cittadini e che fornisce infor
mazioni in base alle quali 
vengono condotti i processi 
del « Berufsverbot ». Si tratta 
della influenza che questi cen
tri di potere riescono ad eser
citare perfino sull'attività le
gislativa del Parlamento co
me è il casa del pacchetto 
di leggi contro il terrorismo 
che dovranno essere votate 
a metà febbraio. 

Su queste leggi, sulle quali 
da mesi si :ta cercando in-
vano una soluzione di corti' 

j 

promesso, il governo rischia 
di essere messo in minoranza 
per il voto contrario non so
lo dell'opposizione (che le 
giudica insufficienti) ma an
che di un gruppo di deputali 
socialdemocratici e liberali 
che le giudicano lesive dei 
diritti del cittadino. La crisi 
del governo di fronte a que
sto nodo continua ad essere 
acuta, non è stata risolta con 
il sacrificio del ministro Le
ber. Se sono un indice da 
una parte grandi dimostra
zioni di questi giorni contro 
il « Berufsverbot » con la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di cittadini e la fronda 
delle sinistre all'interno dei 
partiti della coalizione e dal
l'altra la sentenza, ad esempio. 
della Corte costituzionale che 
condanna gli operatori delle 
torri di controllo degli aero
porti a pagare una montagna 
di milioni di indennizzo per 
€ sciopero illegale ». Son è un 
caso che appena composta 
una crisi di gabinetto già si 
parli delle imminenti dimis
sioni del ministro degli in
terni. il liberale Maihofcr. 

Un altro nodo insoluto è 
quello della linea di politica 
economica del governo che 
va alla deriva tra gli scogli 
della cosiddetta libertà ài i-
niziatire e di mercato e le 
pressanti esigenze di un ri
lancio delle riforme e delle 
iniziative sociali. Le dimis
sioni del ministro dell'Istru
zione non possono non essere 
messe m relazione al falli
mento della riforma della 
scuola superiore, posta in e-
vidcnza dallo sciopero nazio
nale nelle università. E die
tro al problema della scuola 
c'è quello di dare sbocchi al
le nuove leve e di offrire 
prospettive di qualificazione 
e di impiego ai giovani. 

Le dimissioni del ministro 
dell'Edilizia pubblica trovano 
le loro vere ragioni nella 
pratica mancanza di un 
programma per le abitazioni 
popolari e nel malcontento 
generale per il continuo au
mento degli affitti sociali. Il 
ministero si è limitato negli 
ultimi anni ad amminsitrare 
il patrimonio esistente, ad ef
fettuar* riparazioni ed ani' 

modemamenti ai vecchi edi
fici. Si continua a ripetere da 
parte degli esponenti del go
verno, dei dirigenti della SPD 
e dei sindacati che il pro
blema primo che sta di fron
te al paese è quello della di
soccupazione. Ma intanto il 
numero dei disoccupati è 
tornato a superare il milione 
e 200 mila unità, il 5.4 per 
cento della forza lavoro, gli 
investimenti continuano ad 
essere bassi nonostante le e-
senzioni fiscali predisposte 
dal governo, il ritmo di cre
scila è sempre al di sotto 
delle previsioni. Il bilancio 
appena approvato non con
templa alcun programma per 
combattere la disoccupazione 
né alcun programma anti
congiunturale. 

E intanto masse sempre 
più grandi di lavoratori pre
mono perchè le misure di 
razionalizzazione che il pa
dronato vuole applicare non 
si tramutino in ulteriore 
sfruttamento e in una perdita 

secca anche in termine di sa
lario. Lo sciopero dei portua
li (che hanno sconfessato an
che l'accordo firmato dal 
sindacato), gli scioperi dei 
poligrafici e cartai (che pure 
non hanno accolto la piatta
forma di accordo concordata 
dal sindacato con la organiz
zazione padronale), gli scio
peri di avvertimento dei me
tallurgici. la cui vertenza 
contrattuale sta diventando 
sempre più aspra e che mi
naccia di portare allo scio
pero generale oltre un milio
ne di lavoratori, le mo'te 
dimostrazioni in piazza dei 
disoccupati, il malcontento e 
le agitazioni dei pensionati ai 
quali si negano aumenti che 
vadano di pari passo con gli 
indici di inflazione per rim
pinguare la esausta cassa 
pensioni, sono tutti i sintomi 
di un disagio sociale crescen
te che non potrà non avere 
ripercussioni politiche. 

Arturo Barioli 

A bordo della « Saljut-Soyuz » 

I sovietici in orbita 
già da otto settimane 

DALLA 
Andreotti 

della sua attuale posizione 
(che qualcuno, come ovvia
mente i deputati « anti-Zac ». 
interpreta in modo assai chiu
so). E queste costatazioni 
muovono molti tra gli espo
nenti dei partiti che hanno 
promosso il mutamento, a in
dicare gli < clementi di incer
tezza e di contraddizione », 
« le ambiguità » presenti nella 
decisione de. 

Proprio queste sono le 
espressioni che ha adoperato 
il segretario repubblicano. 
Biasini. Per lui. la delibera
zione della Direzione rappre
senta « un certo passo avanti 
sia sul terreno programmati
co sia su quello politico. Con 
essa viene a cadere la pre
giudiziale che finora impedi
va di discutere il problema 
del quadro politico », visto che 
il presidente designato è au
torizzato « a trattare non so
lo il programma ma anche il 
sostegno parlamentare al pro
gramma e al governo ». Ma. 
ecco il punto, incertezze e 
contraddizioni ci sono sul
l'uno e sull'altro problema, e 
dunque quel che adesso ap
pare necessario è « chiarire 
le ambiguità ancora esisten
ti sul programma e sul qua
dro politico, che al program
ma stesso è strettamente cor
relato ». 

Non è dissimile nella so
stanza la valutazione che 
emerge dalle dichiarazioni di 
esponenti socialisti. Vittorelli, 
ad esempio, ha parlato di 
« due novità importanti » con
tenute nel documento de: una 
chiara, che è data dal rico
noscimento, infine, da parte 
della DC che t il quadro poli
tico precedente non esiste 
più »; l'altra. « ancora da ac
certare ». riguarda « la crea
zione di un nuovo quadro po
litico al quale la DC frappo
ne però dei limiti ». A Vitto
relli sembra però importan
te che nell'ambito di questa 
« seconda novità » Andreotti 
e non ha più le mani legate 
nella stessa misura di prima», 
o piuttosto « le ha sempre le
gate ma con lacci molto più 
sottili ». Enrico Manca, dal 
canto suo. ha osservato che 
« tuia reale soluzione non può 
non essere quella di una svol
ta politica chiara ed esplici
ta », senza la quale tutti i 
problemi si aggraverebbero. 
Manca ha anche informato di 
aver chiesto, assieme a Lau-
ricella, la convocazione della 
Direzione socialista per pren
dere in esame la situazione 
politica. 

« Apprezzamento » per le de
cisioni democristiane è venu
to dai socialdemocratici, o 
per essere più precisi dal se
gretario Romita, il quale ha 
voluto ricordare che per il 
PSDI « pieno riconoscimento 
ed effettiva collegialità della 
maggioranza sono sempre sta
ti il passaggio più importante 
per dare positiva soluzione al
la crisi ». E Saragat. in un 
articolo che compare stama
ne sull'organo del PSDI. ag
giunge che distinguere tra 
« corresponsabilizzazione del 
PCI (che egli ritiene comun
que necessaria, n.d.r.) a li
vello programmatico o a livel
lo politico » sarebbe solo un 
« problema di parole, dato 
che un accordo programmati
co serio è un fatto politico. 
un atto politico ». I liberali. 
per conto loro, lamentano una 
distinzione « troppo sottile » 
tra coalizione politica e ac
cordo di programma e annun
ciano che se riprenderanno 
le consultazioni (purché sul 
programma) « il PIA ri par
teciperà senza assumere im
pegni sul voto di fiducia ». 

Dunque, non resta che at
tendere il nuovo via alle trat
tative. 

Sadat 
salcmme nella convinzione. 
probabilmente ingenua, di 
riuscire a trovare orecchie 
pronte ad ascoltarlo e a di
fendere la sua buona causa. 
Sadat insiste su alcuni punti: 
l'evacuazione totale da parte 
di Israele dei territori occu
pati con la guerra, l'autode
terminazione per i palestine
si. il ritiro degli insediamenti 
israeliani. Sono punti massi
mi. Le possibilità che egli ot
tenga su di essi l'avallo a-
mericano sono zero. Carter 
chiede su ognuno di questi 
tre punti il minimo in base 

i al quale Sadat è pronto ad 
J arrivare alla pace. Affiora. 
{ quindi, anche una divergenza 

tra Egitto e Stati Uniti. Car
ter. in effetti, non ha mai 
parlato di ritiro e totale » dì 
Israele dai territori occupati. 
Non ha mai parlato di « au
todeterminazione » per i pa
lestinesi e in quanto agli jn-

J sediamomi egli li ha condan-
nati, ma senza specificare dì 

j quali e di quanti insediamen-
j ti si tratti. Tra questi tre 
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punti quello che determina la 
massima coincidenza tra la 
posizione egiziana e quella 
americana è probabilmente 
l'ultimo. E su di esso Sadat 
farà leva per ottenere una 
dichiarazione, in una forma o 
in un'altra, che gli consenta 
di affermare che la posizione 
americana è più vicina alla 
sua che a quella dello Stato 
di Israele. 

Già questa rapida rassegna 
degli elementi essenziali dei 
colloqui di Camp David per
mette di vedere che da essi 
non ci si può attendere nulla 
di decisivo. Gli americani 
stessi, del resto, hanno tenu
to a smorzare l'attesa affer
mando, fin dalla vigilia del
l'arrivo di Sadat, che si sa
rebbero avuti colloqui non 
soltanto riservati ma anche 
interlocutori. Il dato in un 
certo senso paradossale della 
situazione è che sia Sadat sia 
Carter sanno benissimo quel 
che l'uno vuole dall'altro. Ma 
né l'uno né l'altro sanno e-
sattamente cosa vogliono i 
dirigenti di Israele. Come al 
solito al dipartimento di Sta
to si sono create, per così 
dire, due « scuole di pensie
ro ». La prima sostiene che 
Begin starebbe cercando in 
tutti i modi di convincere i 
suoi a cedere passo dopo 
passo alle richieste egiziane 
così come osse verranno 
formulate a Camp David e 
che non sono certo quelle 
massime pubblicizzate da 
Sadat. La seconda sostiene. 
invece, che gli ultimi inse
diamenti israeliani in territo
rio arabo non sarebbero che 
una deliberata provocazione 
per far fallire il negoziato. 

Ci asteniamo dallo scegliere 
tra queste due e scuole di 
pensiero ». Ma il fatto che 
esse esistano indica abba
stanza chiaramente, ci sem
bra. lo spessore del buio nel 
quale l'amministrazione ame
ricana sta navigando. Di qui 
i motivi della sua irritazione. 
che è assai forte nei confron
ti di Te! Aviv anche se non 
risparmia « l'emotività » di 
Sadat. Al fondo di essa, tut
tavia. vi è qualcosa di più 
profondo. E' la consapevolez
za. cioè, che per la prima 
volta sia Carter che Brze 
zinski hanno acquisito dei 
limiti oltre i quali si arresta 
qualsiasi possibilità america
na di esercitare pressioni sul
lo Stato di Israele. L'Ameri
ca. ecco il punto, non si 
sente libera di sviluppare la 
propria politica araba perché 
quella sorta di Stato nello 
Stato rappresentato dalle 
comunità ebraiche è in grado 
di impedirglielo. E' un dato 
della realtà di questo paese. 
Ed è un dato non facilmente 
cancellabile. Sadat farà tutto 
quel di cui è capace per 
ammorbidire l'ostacolo. Ma. 
purtroppo ci vuole ben altro 
che l'eloquio di un presidente 
egiziano per modificare que
sta situazione. 

I colloqui di Camp David 
finiranno, come s'è detto. 
stasera. Ma Sadat rimarrà a 
Washington fino a mercoledì. 
Si incontrerà con i giornali
sti, con i rappresentanti della 
comunità ebraica, con il mi-

MOSCA — Il centro di volo 
j >paz:ale sovietico ha reso no-
: to ieri che orma: da otto set-
! timane i cosmonauti Yuri Ro 
i manenko e Gheorgh: Gretrhko 
1 stanno lavorando in orbita 

circumterrestre. Essi hanno 
comnletato venerdì il riforni
mento di propellente per 'a 
stazione <» Saljut 6 .> da bordo 
della nave da carico « Pro
gress l ». con una operazione 
che non ha precedenti nella 
stona della cosmonautica. 
Nella seconda metà della cior-
nata l'equipaggio del coni 
plesso spaziale pilotato « Sal
jut 6 - Soyuz-27 - Progress-1 <> 
ha compiuto un ennesimo e: 
do di esperimenti tecnici m 
base «1 programma « Rezo
na ns »: t cosmonauti hanno 
già realizzato, a questo ri
guardo. quattro sene d"i col
laudi sulle varie componenti 
del complesso orbitante: Il fi
ne dell'esperimento è lo stu

dio delle caratteristiche di
namiche del complesso siste
ma orbitante e la determi
nazione della portata dei so
vraccarichi che gravano su 
di esso. 

Ieri, sabato, l'equipaggio 
del complesso orbitante ha os
servato quella che viene defi
nita una giornata n d; ripo 
so attivo »: i cosmonauti 
cioè, svolgono esercizi fisici 
a bordo del ve'.oergometro e 
sulla pedana, controllano i 
sistemi di bordo della stazio
ne e delle navi, lavorano su! 
la documentazione di bordo. 
riposano. In base ai rappor
ti dcH'equipagzìO e ai dati 
delle informazioni telemetri
che — aggiunge il centro di 
comando del volo — le con
dizioni di salute dei cosmo
nauti sono buone; il volo del 
complesso scientifico orbitan
te pilotato prosegue secondo 
il programma prctUhllltn 
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i nistro del tesoro, con quello 
della difesa, con il segretario 
del dipartimento di Stato e 
infine di nuovo con il presi
dente. Dopo di che se ne 
andrà in pellegrinaggio in 
Europa e qui verrà imo degli 
uomini più potenti d'Ameri
ca. vale a dire il ministro 
degli esteri israeliano Dayan. 
La graduatoria lo indica al 
quarto posto: primo Carter. 

f secondo l'ambasciatore di Tel 
Aviv, terzo Begin. quarto 
Dayan. E', ovviamente, la 
battuta di qualche giornalista 
spiritoso. Ma è davvero sol
tanto una battuta? 

Hua Kuo-feng 
appoggia 

la politica 
del presidente 

egiziano 
PECHINO — Il presidente 
Hua Kuo-feng ha detto ieri 
che la posizione del governo 
egiziano nei negoziati con 
Israele è « giusta » e « con 
forme agli interessi dei pò 
poh egiziano, palestinese e 
degli altri popoli arabi ». E" 
la prima volta che il punto 
eh vista della Cina sui con
tatti avviati in novembre 
tra Egitto e Israele e stato 
espresso pubblicamente e in 
modo esplicito. 

Hua Kuo feng ha parlato 
della questione all' inviato 
speciale del presidente Anwar 
ci Sadat. il vice primo mini
stro e consigliere politico del 
presidente. Hassan el Toha 
my, il quale è a Pechino da 
giovedì. 
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